
IL GIUNCO.NET  
Sequestrata e violentata in un podere, fugge scalza per due chilometri  
FOLLONICA, 3 dicembre 2012 – È stata sequestrata e violentata, percossa e rapinata di soldi e 
documenti. Un incubo per una donna di 34 anni, iniziato 4 o 5 giorni fa alla stazione di 
Grosseto, dove aveva conosciuto un uomo di 45 anni, un Rumeno senza fissa dimora e con 
vari precedenti. L’uomo l’aveva invitata a seguirlo e lei, 34 anni, anche lei Rumena, di 
professione badante, da poco rimasta senza lavoro e abitazione, aveva deciso di andare con 
lui. L’aggressore l’aveva condotta in un podere abbandonato, in zona Valle, poco fuori 
Follonica. 
Una volta giunti qui però, in cambio dell’ospitalità l’uomo aveva iniziato a pretendere 
prestazioni di varia natura, anche sessuali. La donna, non sapendo dove andare aveva ceduto, 
seppur controvoglia. Le pretese erano state però sempre maggiori, come anche le minacce, 
fino a quando sabato il Rumeno non era tornato a casa completamente ubriaco. Lei si era 
rifiutata di sottostare all’ennesima richiesta e lui aveva iniziato a colpirla. Calci, pugni, le aveva 
sbattuto la testa contro il muro per poi colpirla con una spranga di ferro sino a quando lei non 
aveva ceduto. Per impedirle di fuggire o dare l’allarme le aveva sequestrato la borsa, con i due 
cellulari, 140 euro in contanti e anche le scarpe. La donna è però riuscita a fuggire, a piedi, 
scalza camminando per due chilometri sino al cimitero di Follonica dove, verso le 3.30 della 
notte tra sabato e domenica, l’ha vista un vigilantes che ha chiamato il 112. 
La donna è stata ricoverata all’ospedale di Massa Marittima, mentre i carabinieri della Tenenza 
di Follonica hanno avviato subito le ricerche. L’uomo era nel podere abbandonato, dove gli 
uomini dell’Arma hanno sequestrato anche la spranga di ferro e le bottiglie di liquori trovati 
perché, secondo quanto affermato dalla donna, erano provento di furto. La donna è stata presa 
in carico all’interno del percorso rosa antiviolenza della asl 9; mentre l’uomo, che è accusato di 
lesioni aggravate continuate, rapina e violenza sessuale, è stato arrestato dai carabinieri della 
tenenza di Follonica e associato al carcere di Grosseto dove si trova in attesa della convalida. 

 
IL PUNTO A MEZZOGIORNO  
Ubriaco causa un incidente stradale con due feriti, denunciato 33 enne di Lanciano 
3 dicembre 2012 - Un 33enne di Lanciano è stato denunciato, dai Carabinieri del Nucleo 
Radiomobile, con l’accusa di guida in stato di ebrezza. L’uomo, la scorsa notte, mentre 
percorreva la strada Provinciale nel comune di Sant’Eusanio del Sangro, nell’affrontare una 
curva, ha quasi travolto frontalmente un’altra auto che sopraggiungeva nel verso di marcia 
opposto. Il 33enne, dopo l’impatto, non ha riportato alcun trauma mentre gli occupanti 
dell’altra vettura, che si è ribaltata più volte terminando la marcia nel terreno adiacente la 
carreggiata, sono stati trasportati al vicino ospedale: uno dei due è tutt’ora in osservazione 
mentre l’altro ha avuto una prognosi di 10 giorni.  
I carabinieri hanno accertato che il denunciato aveva un tasso alcolemico ben oltre i limiti 
consentiti dalla legge. 

IL CITTADINO  
Lissone, spara all'amico di Monza Arrestato per lesioni gravissime  
Lissone - Ha sparato a un amico ferendolo di striscio a una mano ed è stato arrestato per 
lesioni gravissime e porto abusivo di arma da fuoco. In carcere D.C., 30 anni, originario di Vibo 
Valentia e residente a Lissone, un solo piccolo precedente di polizia per violazione del codice 
della strada. L'episodio è accaduto sabato notte poco prima dell'alba in viale Forlanini a Milano.  
Vittima F.C., 25 anni di Monza, incensurato, ricoverato all'ospedale Fantebenfratelli per una 
ferita al mignolo di una mano. I due avrebbero trascorso la sera in una discoteca di Lissone. Il 
25enne monzese aveva portato con sè anche la fidanzata e il fratello. A tarda notte i tre hanno 
deciso di lasciare nel locale D.C., diventato molesto a causa dell'alcol, e di trasferirsi in un altro 
locale, a Milano.   
Trascorsa un'ora, nella metropoli si è presentato D.C. che ha cominciato a tempestare di 
telefonate F.C. invitandolo a uscire dal locale. Quando i due si sono ritrovati faccia a faccia è 
scoppiato un litigio per motivi non chiariti e il 30enne lissonese ha estratto una pistola 
sparando all'amico che, nonostante la ferita, è riuscito a disarmare il 30enne e a buttare la 
pistola in un canale. D.C. a quel punto è salito su un'auto ed è fuggito. Mentre F.C. 
raggiungeva il Fatebenefratelli, D.C. è stato contattato dai poliziotti e convinto a costituirsi in 
Questura dove è stato arrestato.  



ASCA 
Gubbio: aggredisce Caarbinieri dopo ritiro patente, arrestato  
Gubbio (Pg), 3 dic - Innervosito dal ritiro della patente, ha aggredito verbalmente i Carabinieri 
e poi si e' scagliato contro di loro prima di essere arrestato. E' accaduto a Gubbio, la scorsa 
notte. Qui i militari hanno individuato una Fiat Punto che, avendo eluso l'alt e' stata inseguita e 
bloccata sulla SR 452 ''Contessa''. L'autista, un 38enne del luogo, manifestando i sintomi 
dell'eccesso da alcool e' stato sottoposto al test che ha dato valori superiori al tasso consentito. 
Trattenuto nelle camere di sicurezza del Comando di Gubbio e' stato processato per 
direttissima; la patente di guida e' stata ritirata e l'auto sottoposta a sequestro. 
pg/dab/ 

 
GIORNALE DI VICENZA  
Fuggono dopo lo scontro La polizia scova i “pirati”   
L'INCIDENTE. È accaduto sabato a mezzanotte a Tavernelle lungo la strada regionale 11. Due 
giovani sono rimasti feriti Gli autori del tamponamento individuati poco dopo in un bar Accusati 
di omissione di soccorso   
03/12/2012 - La polizia ha denunciato tre uomini per omissione di soccorso Tamponano 
un'auto, feriscono due persone e poi scappano a gran velocità. Una fuga che, però, dura poco. 
I poliziotti delle volanti li trovano in meno di mezz'ora e li denunciano per omissione di 
soccorso. Magari il conducente aveva bevuto troppo e sapeva che avrebbe perso auto e 
patente, magari erano semplicemente preoccupati di veder lievitare l'assicurazione. Di sicuro 
non hanno potuto difendersi usando la classica scusa: «Non me ne sono accorto». L'impatto 
con la Citroen Ds 3 che li precedeva, infatti, è stato violento. Non solo dunque, è stata 
danneggiata l'auto. Due passeggeri hanno anche dovuto andare in ospedale.  
L'INCIDENTE. Tre slovacchi, tutti residenti a Lugo, sono stati denunciati l'altra notte dalle 
volanti della polizia e adesso, oltre ad una multa salata, dovranno rispondere di omissione di 
soccorso. Sono Julius Kiss di 44 anni, Csaba Balog di 30 e Tomas Czako di 23. Il primo è stato 
anche sanzionato per ubriachezza. L'allarme al 113 è scattato verso mezzanotte. Alcuni ragazzi 
hanno spiegato che, mentre stavano percorrendo la Strada regionale 11, diretti verso Vicenza, 
erano stati tamponati da un'Audi A4 station wagon che, subito dopo l'incidente, li aveva 
sorpassati scappando a gran velocità. I giovani, tutti residenti a Montecchio Maggiore, hanno 
anche dovuto farsi medicare al pronto soccorso. Il conducente era illeso mentre i due 
passeggeri, entrambi di 19 anni, avevano riportato ferite e distorsioni che sono state giudicate 
guaribili in sette giorni.   
LE RICERCHE. Grazie alla descrizione fornita dai tre vicentini, gli agenti sono riusciti a trovare 
l'auto in meno di mezz'ora. Era parcheggiata fuori da un bar di Creazzo, lungo la Regionale. 
Impossibile sbagliarsi: i segni del tamponamento erano chiarissimi. Nel locale c'erano i tre 
slovacchi, uno dei quali ubriaco. Nessuno dei tre, tuttavia, avrebbe voluto dire chi di loro era 
alla guida. Tutti sono stati dunque denunciati per omissione di soccorso in concorso. 
I NUMERI . I dati parlano da soli. Il numero d'incidenti, sia a livello nazionale che locale, 
causato da veicoli non identificati è in aumento. I “furbetti” però, non se la cavano con poco. Si 
va da un minimo di ottanta euro e due punti decurtati fino a tre anni di reclusione e 
sospensione della patente per cinque anni. Questi i rischi che corre chi provoca un incidente e 
non si ferma.   
Claudia Milani Vicenzi 

 
ASAPS 
Guida in stato di ebbrezza: multa di 21 mila euro a giovane di Pavia  
Succede a Pavia, dove un 29enne dovrà pagare dopo aver patteggiato per guida in stato di 
ebbrezza 
PAVIA - Ieri abbiamo parlato del grido di dolore di una mamma bolognese. Leggi ridicole: 
hanno dato solo 5 anni all'assassino di mia figlia, raccontava con rabbia, riferendosi alla 
riduzione della pena per il pirata della strada che, ubriaco alla guida, aveva stroncato la vita 
della figlia di soli 18 anni.  
Il nostro codice della strada non prevede il reato di omicidio stradale e il ritiro definitivo della 
patente, ma la vicenda che coinvolge un giovane 29enne di Pavia riguarda comunque una 
sentenza esemplare.  
Una multa di 21mila euro: a tanto ammonta la maxi-sanzione che il giovane dovrà pagare 



dopo aver patteggiato per guida in stato di ebbrezza e aver convertito la pena di due mesi e 
venti giorni in una sanzione pecuniaria.  
La vicenda risale al 25 giugno 2011: il giovane era alla guida della sua auto quando fu 
coinvolto in un incidente (senza feriti). Sottoposto all'etilometro e trovato positivo, venne 
denunciato. 

 
AREZZO OGGI  
Alcol alla guida, raffica di denunce dei carabinieri  
Due nomadi nei guai per possesso di arnesi da scasso  
03/12/2012 - I carabinieri di Arezzo, nell'ambito di un servizio di controllo del territorio 
disposto dal Comando Provinciale di Arezzo, svolto lo scorso fine settimana, che ha interessato 
le principali vie di comunicazione e i luoghi di ritrovo, hanno denunciato in stato di libertà, a 
vario titolo, nove persone.  
I carabinieri di Monte San Savino hanno fermato un'auto sulla quale viaggiavano una 19enne e 
una 21enne, nomadi, che venivano trovate in possesso di tre cacciaviti e di un foglio di plastica 
flessibile, di solito utilizzato per aprire le porte. Le due venivano pertanto denunciate per 
possesso ingiustificato di arnesi atti allo scasso e la 21enne anche per guida senza patente, 
poiché mai conseguita.  
I carabinieri di Palazzo del Pero hanno fermato invece un 28enne dello Sri Lanka, residente in 
Valtiberina, trovato in possesso di un coltello a lama fissa della lunghezza di 31 centimetri, 
denunciato per porto abusivo di oggetti atti ad offendere.  
I carabinieri del Nucleo Operativo e Radiomobile hanno denunciato invece un 24enne rumeno 
residente in città, una 19enne del Casentino, un 39enne, un 54enne ed un 28enne, tutti di 
Arezzo, per guida in stato di ebbrezza alcoolica, essendo stati sorpresi alla guida delle 
rispettive autovetture con  un tasso alcolico nel sangue superiore al consentito.  
Claudia Martini  

 
CORRIERE DELL’UMBRIA  
Terni, ubriachi infastidiscono i passanti. Scattano le manette per un uomo di 41 anni 
e una donna di 38   
I due all'arrivo dei militari avrebbero iniziato a offenderli, finiscono nei guai per oltraggio a 
pubblico ufficiale e ubriachezza  
03/12/2012 - Finiscono in manette per minaccia, oltraggio a pubblico ufficiale e ubriachezza. 
Una telefonata da parte del personale della stazione ferroviaria, avrebbe allertato le forze 
dell’ordine subito intervenute sul posto, per fermare due persone che in piazza Danti, a quanto 
si apprendere, stavano infastidendo alcuni passanti. Un 41enne residente in provincia di Roma 
e una donna 38enne reatina, sono stati quindi denunciati dai carabinieri di Terni. All’arrivo dei 
militari i due avrebbero inoltre iniziato a offenderli.  

 
REDATTORE SOCIALE    
Auto mutuo aiuto: per i gruppi di Milano arrivano 45 mila euro   
 
 
 


